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A.G.C. 20 Assistenza Sanitaria

 

Settore 5 Assistenza ospedaliera e sovrintendenza sui servizi regionali di

emergenza

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE 30 APRILE 2002, N. 7, ART. 47 COMMA 3, LETTERA A) -

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO - SENTENZA+ATTO DI PRECETTO

GIUDIZIO PROMOSSO DA ALFREDO LACE C/REGIONE CAMPANIA. PRATICA AVV.RA

N.4971/08 C.C (CON ALLEGATI). VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA CAPITOLI DELLA

MEDESIMA U.P.B. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  

 
Premesso che 
− la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania rivedendo 

gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili; 
− l’art. 47, commi 3 e 4, della predetta legge, statuisce che il Consiglio Regionale riconosce la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive; 
− la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione devono essere 

espressamente riferiti in sede di rendicontazione; 
− con D.G.R. n. 1731 del 30/10/2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere regionale; 
Premesso, altresì, che 
− con L.R. n. 5 del 15/03/2011 il Consiglio Regionale ha approvato il Bilancio di previsione della 

Regione Campania per l'anno finanziario 2011; 
− con D.G.R. n. 157  del 18/04/2011 è stato approvato il bilancio gestionale per l’anno 2011, ai sensi 

dell'art. 21 della L.R. 30 aprile 2002, n.7. 
 
Visti: 
− la Sentenza n. 2431/10 del 09.03.2010 del Tribunale di Napoli – Sez. del Lavoro che, in 

accoglimento della domanda del dipendente Lace Alfredo, provvede al riconoscimento del diritto 
della corresponsione dell’indennità di posizione organizzativa per il periodo decorrente dall’ottobre 
2007 e per l’effetto della condanna la convenuta al pagamento della somma di € 7.150,86 oltre 
interessi legali dalle singole scadenze al saldo, nonché al pagamento degli ulteriori importi maturati a 
tale titolo dal deposito del ricorso fino al 31.10.2008 ossia l’importo lordo a titolo di retribuzione di 
risultato per la P.O. in parola per il periodo Giugno-Ottobre 2008 € 1.144,82, e la quota di oneri 
riflessi a carico dell’Amministrazione per € 3.974,10) ai quali devono sommarsi i relativi interessi 
maturati presumibilmente fino al 27/07/2011 pari ad € 562,71 ; 

− la nota prot. 2011.0014585 del 10.01.2011 del Settore Trattamento Economico dell’A.G.C. AA.GG. 
Gestione e Formazione del Personale Organizzazione e Metodo e successiva integrazione con nota 
prot n.0354677 del 04/05/2011 relative, tra l’altro, alla determinazione degli interessi e degli oneri 
riflessi a carico dell’Amministrazione hanno stabilito quanto segue: 

 
Importi da Sentenza  
importo mensilità € 794,54 
n. mensilità 8 
tredicesima intera € 794,54 
tredicesima dovuta € 794,54 
totale importo per posizione € 7.150,86 

  
  

Indennità e interessi  
Descrizione voce Importo 
Posizione Organizzativa (ott. 2007-
ott. 2008) 

€ 11.123,56 

Indennità risultato per P.O. (gen. 
2008-ott. 2008) 
Oneri riflessi a carico       €    3.974,10 
Dell’amministrazione            

€   1.144,82 

Interessi al 27/08/2011 €      562,71 
Totale indennità e interessi € 16.805,19 
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− la stessa Sentenza n. 2431/2010 che dispone il pagamento a carico della Regione del 50% delle 
spese legali quantificando tale quota in  € 620,00 di cui € 390,00 per onorario, oltre a IVA e Cassa di 
Previdenza in misura dovuta per legge 

− l’Atto di Precetto del 15.10.2010 dell’avv. Edgardo Silvestro, notificato a questo Ente il 21.10.2010, 
per il pagamento delle somme dovute come da Sentenza del Tribunale di Napoli Sez. Lavoro n. 2431 
del 09.03.2010 e dell’importo di €294,84 compreso IVA e Cassa di Previdenza per Atto di Precetto; 

− le spese legali che risultano dalla sentenza e dall’atto di precetto possono riassumersi nel modo 
seguente: 

Spese legali  
Onorario e spese varie da Sentenza € 620,00 
Cassa previdenza 4% € 24,80 
Totale Onorario + Cassa € 644,80 
Iva 20% € 128,96 
Totale spese legali da Sentenza € 773,76 
Onorario e spese varie Atto di 
Precetto 

€ 236,25 

Cassa previdenza 4% € 9,45 
Iva 20% € 49,14 
Totale atto di precetto € 294,84 

Totale Spese Legali € 1.068,60 
 
 
Ritenuto che: 
− il debito di cui alla premessa, per le sue caratteristiche costitutive ossia formatosi successivamente 

all’emanazione da parte dell’Autorità Giudiziaria della Sentenza Tribunale di Napoli - Sez. Lavoro n. 
2431 del 09.03.2010, sia da considerarsi un “debito fuori bilancio” così come esplicitato dalla D.G.R. 
n.1731 del 30/10/2006; 

− per la regolarizzazione delle somme da pagare occorra attivare la procedura del riconoscimento 
della legittimità del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 
7/2002 e della succitata D.G.R. 1731/2006; 

− a tanto si possa provvedere dotando il capitolo di spesa 589 (U.P.B. 6.23.57) denominato 
“Pagamento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza dell’AGC 20” di 
uno stanziamento in termini di competenza e cassa di €17.873,79 mediante prelevamento di una 
somma di pari importo del capitolo di spesa 124 (U.P.B. 6.23.57) rientrante nella competenza 
operative del Settore 02 dell’AGC 08 ed avente sufficiente disponibilità; 

− la Giunta Regionale,ai sensi dell’art. 29 comma 9 lettera b) della L.R. 7/2002 sia autorizzata ad 
effettuare variazioni compensative in termini di competenza e/o di cassa tra capitoli della medesima 
unità previsionale di base; 

− debba demandarsi al Dirigente del Settore 05  dell’AGC 20 il conseguente atto di prenotazione di 
impegno della predetta somma di €17.873,79 da assumersi sul capitolo 589 (UPB 6.23.57) 
subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio 
Regionale. 

Considerato 
− - Che la spesa di  €17.873,79  non essendo predeterminata in base ad un regolare impegno 

contabile, è da ascriversi alla categoria dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, per il 
cui adempimento è necessaria l’attivazione della procedura di riconoscimento di legittimità da parte 
del Consiglio Regionale, come previsto all’art. 47, commi 3 e 4 della richiamata L.R. n. 7/02 e 
ss.mm.ii.; 

− Che il debito predetto derivante dalla citata sentenza esecutiva è certo, liquido ed esigibile; 
− che, allo scopo di evitare all’Ente un ulteriore aggravio di spesa per effetto di una eventuale 

esecuzione forzata appare opportuno procedere ad una sollecita liquidazione del dovuto 
 
 
Rilevato 
− che con l’art. 22 della legge finanziaria regionale n. 1/08, aggiungendo all’art. 47 della L.R. n. 7/02 il 

comma 5, ha disposto che la proposta di riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio 
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derivanti da sentenze esecutive si intende accolta qualora il Consiglio regionale non si pronunci 
entro sessanta giorni dalla ricezione, rendendo di fatto operativo l’istituto del silenzio assenso; 

− che, per i titoli esecutivi, come disposto con atto deliberativo della G.R. n. 1731 del 30.10.2006, la 
procedura di riconoscimento disposta dai Dirigenti competenti per materia deve concludersi con il 
pagamento entro 120 giorni dalla notifica in forma esecutiva dell’atto giudiziario, come previsto 
dall’art. 14 D.L. 669/96 e s.m.i.; 

 
 
Visti: 
− l’art. 47 comma 3 della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 e s.m.i.; 
− la D.G.R. n. 1731/06; 
− la L.R. n.5. del 15/03/2011 di approvazione del bilancio di previsione della Regione Campania per 

l'anno finanziario 2011; 
− la D.G.R. n. 157 del 18/04/2011 di approvazione del bilancio gestionale 2011 ai sensi dell’art. 21 

della L.R. 7/2002; 
− la Scheda di rilevazione di partita debitoria allegata e corredata dalla Sentenza del Tribunale di 

Napoli – Sez. Lavoro n. 2431/2010 e dall’Atto di Precetto notificato in data 21.10.2010. 
 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate: 
1. di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 comma 3 della L.R. 30.04.2002 

n. 7 e s.m.i., di riconoscere la somma complessiva di €17.873,79 da pagare al dipendente Lace 
Alfredo matr. 12615 a titolo di: indennità per posizione organizzativa (€ 11.123,56), indennità di 
risultato (€ 1.144,82), oneri riflessi a carico dell’amministrazione € 3.974,10 interessi fino al 
27/08/2011 di (€ 562,71) e spese legali (€ 1.068,60), in esecuzione della Sentenza n. 2431 del 
09.03.2010 del Tribunale di Napoli – Sez Lavoro e dell’atto di precetto notificato all’Ente in data 
21.10.2010, appartenenti alla categoria dei “debiti fuori bilancio” trattandosi di una posizione 
debitoria derivante da provvedimento esecutivo con salvezza di tutte le eventuali responsabilità 
emergenti; 

2. di allegare la Scheda di rilevazione di partita debitoria corredata dalla Sentenza n. 2431 del 
09.03.2010 del Tribunale di Napoli – Sez Lavoro comunicate dall’AGC 04 Avvocatura (nota n. 
2010.0499369 dell’09.06.2010) all’AGC 20, dall’Atto di precetto del 21.10.2010, e dalla nota prot. 
2011.0014585 del 10.01.2011 integrata con nota prot n. 0354677 del 04/05/2011, che costituiscono 
tutti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b) della L.R. n. 7/2002. una variazione 
compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio 
finanziario 2011 afferente i capitoli di spesa rientranti nella medesima U.P.B. di seguito riportati: 
− capitolo 124 U.P.B. 6.23.57 avente la seguente denominazione “Pagamento debiti fuori bilancio 

di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002“ riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per € 
17.873,79; 

− capitolo 589 istituito all’interno della U.P.B. 6.23.57 avente la seguente denominazione 
“Pagamento debiti fuori bilancio” di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002 di competenza dell’AGC 20“ 
incremento dello stanziamento di competenza e cassa per € 17.873,79; 

− di demandare al Settore 05 dell’AGC 20 il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 17.873,79 da assumersi sul capitolo 589 (U.P.B. 6.23.57), subordinandone la liquidazione al 
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 

− di prendere atto che la somma totale di per € 17.873,79 rappresenta una stima approssimata del 
debito in quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi e spese legali che 
andranno a maturare fino al soddisfo e che al momento non sono quantificabili; 

4. di subordinare, in ogni caso, l’atto di liquidazione alla verifica, presso l’AGC 04 Avvocatura, di 
eventuali notifiche di procedure esecutive promosse o concluse da parte del creditore; 

5. di inviare il presente atto all’AGC 04 - Avvocatura per la valutazione della sussistenza di eventuali 
azioni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti in parola innanzi all’autorità giudiziaria e di 
soggetti terzi responsabili o coobbligati; 

6. di trasmettere la presente deliberazione, per i successivi adempimenti di rispettiva competenza: 
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− al Consiglio Regionale; 
− all’A.G.C. 08 - Bilancio, Ragioneria e Tributi; 
− al Settore Formazione del Bilancio Pluriennale ed Annuale; 
− al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa; 
− al Tesoriere Regionale 
− al BURC per la pubblicazione; 

7. di trasmettere, infine, la presente deliberazione alla Procura della Corte dei Conti - Sezione 
Giurisdizionale per la Campania - ai sensi dell’art. 23 comma 5 della L. 27.12.2002 n. 289. 
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